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OFFERTA FORMATIVA DELLA SEDE DI TIROCINIO 

Contesto  

Tutor clinico  
Contatti e riferimenti 

Nome        Francesca 
Cognome  Graglia 
Telefono     011 2402125  - 0112402979 
e-mail         francesca.graglia@unito.it 

 
Struttura/servizio  
Nominativo, ubicazione, ecc 
N°locali, n° posti letto,  
Orari apertura al pubblico,  
Orari di lavoro,  
Figure professionali 
Risorse strumentali 
Servizi agli studenti (mensa, 
biblioteca, accesso internet, ecc) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti e riferimenti 
 
 
 
 
 
 
 
Come raggiungere il servizio 
Mappa percorso 
Mezzi pubblici 

A.S.L. Città di Torino  ,P.O. San Giovanni Bosco 
Piastre Chirurgiche suddivise in 3 blocchi operatori: 

 Blocco Operatorio 1  piano = 6 Sale operatorie con 
turni di apertura articolati sulle 24 ore dal lunedì alla 
domenica. Percorso urgenza/emergenza. 
Specialità chirurgiche: chirurgia generale, chirurgia 
vascolare, ortopedia, neurochirurgia,  

 Blocco Operatorio 2 piano =  3 sale operatorie con 
turni di apertura articolati con mattino e pomeriggio 
dal lunedì al venerdì.(7:30-15:30 /  13:18- 21:00) 
Specialità chirurgiche : urologia, chirurgia toracica, 
ORL, ch. maxillo facciale. 

 Blocco Operatorio 4 piano = 4 sale operatorie (2 day-
surgery multidisciplinare, 2 oculistica) con orari di 
apertura solo mattino dal lunedì al venerdì.(7:30 – 
15:30) 
Specialità chirurgiche in regime di D.H: : terapia 
antalgica, chirurgia generale, chirurgia vascolare, 
ortopedia,ORL. 
Oculistica. 

 Figure Professionali: 1 coordinatore infermieristico, xx 
infermieri, O.S.S, chirurghi, anestesisti che lavorano in 
equipe. 
All’interno dei blocchi è presente un locale tisaneria dove gli 
studenti potranno effettuare le pause previste. 
Possibilità di accesso ad internet  in ogni blocco operatorio. 
 
Indirizzo Piazza del Donatore di Sangue n. 3 
Telefono  1°piano 011  240 2125 
                 2°piano 011 240 2121 
                 4°piano 011 240 2841                                      
Fax 011 240 2444   ( 1 piano ) 
       011 240 2448   ( 4 piano ) 
 
Mezzi pubblici : linea 4 , linea 75 , linea 2 , linea 27 , linea 57. 
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Allegato 1 

Problemi di salute / Problemi clinici / Percorso diagnostico terapeutici 
prevalentemente trattati  

Selezionare (X) i problemi di salute prevalenti e indicare le patologie più frequenti 
 
 

Malattie Cerebrovascolari X 
 

 
Malattie Endocrinologiche,  metaboliche X 
 
 

 
Malattie Intestinali / digestive X 
 
 

 

Malattie Nefrologiche, genito/urinarie X 
 
 

 
Malattie Oncologiche X 
 
 

 
Malattie Osteoarticolari X 
 
 

 
Malattie Respiratorie X 
 
 

 
Malattie Traumatologiche / incidenti X 
 
 

 
Malattie O.R.L. X 
 
 

 
Malattie Vascolari X 
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Allegato 2 

Diagnosi Infermieristiche prevalentemente trattate 
Selezionare (X) le caselle relative alle Diagnosi Infermieristiche e ai fattori correlati di interesse 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche – 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 
 

Ansia X 

Fattori correlati 
Situazionali (personali, ambientali) 

X Minaccia reale o percepita all’integrità biologica (per malattia, violenza, procedure invasive, 
   stato terminale) 
X Cambiamento ambientale reale o percepito (trasloco, ospedalizzazione, pensionamento,  
   condizione di rifugiato, reclusione,calamità naturali, rischi per la sicurezza…) 

 
 

Aspirazione, rischio di X 

Fattori correlati  
Fisiopatologici 

X  Riduzione del livello di coscienza ( per demenza pre-senile, trauma cranico, ictus cerebrale,  
    M.di Parkinson, induzione da alcol/sostanze, coma, convulsioni, anestesia) 
X  Depressione dei riflesso della tosse/faringeo 
X  Ritardato svuotamento gastrico (per ostruzione intestinale, sindrome da reflusso, ileo) 
X  Aumento della pressione gastrica (per posizione ginecologica, ascite, obesità, dilatazione  
    uterina) 
X  Fistola tracheo-esofagea 
X  Compromissione dei riflessi protettivi ( chirurgia o trauma facciale/orale/del collo,  
    paraplegia/emiplegia) 

Trattamenti  
X  Depressione dei riflessi laringeo/glottico (per tracheostomia/trachetomia, sedazione, nutriz. 
     enterale) 
X  Compromissione della capacità di tossire (per immobilizzazione della mandibola, posizione 
    prona) 

Situazionali (personali, ambientali) 
X  Incapacità/difficoltà di sollevare la parte superiore del corpo  

 
 

Attività, intolleranza all’attività X 

Fattori correlati 
Trattamenti 

X Aumento del fabbisogno metabolico (per tumore maligno, intervento chirurgico, indagini  
   diagnostiche, orario e frequenza trattamenti) 
X Compromissione del trasporto dell’ossigeno (per ipovolemia, prolungato riposo a letto) 
X Stress, dolore, barriere ambientali come ad es. scale, estremi climatici, inquinamento  
   dell’aria)  
X Inadeguata motivazione (secondaria ad utilizzo di ausili, paura di cadere, depressione,  
   obesità, dolore, dispnea) 

 
 
 



 
 
 
 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

 
 
 
 
 

     Scuola di Medicina 
 

 

4 
 

Comunicazione, compromissione e  
Comunicazione verbale, compromissione 
(incapacità a pronunciare le parole ma è in grado di comprendere) 

X 
 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X Ischemia del lobo frontale temporale (per ictus cerebrale, trauma orale o facciale, danno  
    cerebrale congenito, trauma cranico, depressione del SNC, ipertensione endocranica,  
    tumore della testa/collo/midollo spinale, ipossia cronica, riduzione della circolazione  
    cerebrale. 

Trattamenti 
X Compromissione della capacità di produrre  il linguaggio (per intubazione endotracheale,  
    tracheotomia, tracheostomia, laringectomia,intervento chirurgico cranico, al viso, al collo, alla 
    bocca, dolore alla bocca o faringeo, depressione cognitiva da farmaci deprimenti il  
    SNC/anestetici) 

Situazionali (personali, ambientali) 
X  Diminuita attenzione (per affaticamentom collera, ansia, o dolore) 

 

Concetto di se, disturbo del  X 
 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X Variazioni dell’aspetto, dello stile di vita, di un ruolo o delle risposte altrui (per malattia  
    cronica, dolore, trauma grave, perdita parti del corpo / funzioni organiche) 

Situazionali (personali, ambientali) 
X Immobilità o perdita di funzioni 

 

Confusione mentale acuta X 
 

Contaminazione, rischio di (della persona, della comunità, della famiglia) X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X Presenza di batteri, virus, tossine 
Trattamenti  

X Insufficiente o nessun uso di del protocollo di decontaminazione 
X Indumenti protettivi inappropriati o non utilizzati 

Situazionali (personali, ambientali) 
X Esposizioni concomitanti a metalli pesanti, sostanze chimiche, inquinanti atmosferici,  
   radiazioni 

 
Deambulazione, compromissione, rischio 
Vedere mobilità, compromissione, rischio X 
 

Deglutizione, compromissione X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Tumore / edema tracheo-esofageo 
X  Irritazione della cavità orofaringea 
X  Diminuzione della salivazione 

Trattamenti  
X  Ricostruzione chirurgica della bocca/faringe/mandibola/naso 
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X  Riduzione della coscienza per anestesia 
X  Ostruzione meccanica secondaria a cannula tracheostomica 

Situazionali (personali, ambientali) 
X  Alterazione del livello di coscienza  

 

Dolore acuto (Grave fastidio o disagio che dura da 0 a 6 mesi) X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 
Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a 

X  Disordini muscolo scheletrici (fratture, artrite, contrattura muscolare, spasmi, patologia a  
    carico del midollo spinale) 
X  Disordini viscerali (cardiaci, renali, epatici, intestinali, polmonari) 
X  Cancro  
X  Disordini vascolari (vasospasmo, occlusione, flebite, vasodilatazione/cefalea) 
X  Infiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari. 
X  Effetti di un tumore su (specificare) 
X  Dolori addominali, diarrea, vomito secondari a gastroenterite, ulcera gastrica, influenza. 
X  Infiammazione e spasmi della muscolatura liscia per calcoli renali, infezioni gastrointestinali 

Trattamenti 
X  Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi (per intervento chirurgico, ustione, indagini 
    diagnostiche/venipuntura/biopsia, scansiometria invasiva 
X  Per nausea e vomito secondari a chemioterapia, anestesia, effetti collaterali (specificare) 

Situazionali (personali, ambientali) 
X  Immobilità/posizionamento inappropriato 
X  Punti di pressione (es.ingessatura o bendaggio stretti) 
X  Risposta allergica 

 
Eliminazione urinaria compromessa  
Per Incontinenza urinaria (specificare): 

X Totale (continua, senza presenza di distensione della vescica e/o ritenzione di  
    urine) 
X  Da sforzo ( perdita involontaria di urine per aumento della pressione addominale) 
X  Da urgenza (perdita involontaria di urine per urgenza minzionale) 
X  Funzionale (per incapacità di raggiungere in tempo il gabinetto) 
X  Riflessa (senza sensazione di pienezza vescicale o urgenza minzionale) 
X  Da rigurgito ( presenza di distensione della vescica e/o  ritenzione di urine) 

X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Anomalie congenite delle vie urinarie 
X  Diminuita capacità vescicale/irritazione vescicale (per infezione, glicosuria, carcinoma,  
    uretrite, trauma) 
X  Diminuzione dei segnali vescicali o del loro riconoscimento (per infezioni/tumori/lesioni  
    midollo spinale, neuropatia alcolica e/o diabetica, malattie demielinizzanti, ictus cerebrale,  
    parkinsonismo, sclerosi multipla, farmaci alfa adrenergici)  

Trattamenti 
X  Effetti di intervento chirurgico sullo sfintere vescicale (prostatectomia, dissezione pelvica  
     estensiva) 
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Immagine corporea, Disturbo/Rischio di X 

Fattori correlati 
Trattamenti 

X  variazione dell’aspetto ( per ricovero ospedaliero, radioterapia, chemioterapia, intervento  
     chirurgico) 

 

Immobilizzazione, sindrome da X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Riduzione del sensorio 
X  Stato di incoscienza 

Trattamenti 
X  Intervento chirurgico 
X  Ventilazione meccanica 
X  Linee venose  

 

Incontinenza urinaria totale (compromessa eliminazione urinaria) X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Diminuita capacità vescicale o irritazione vescicale per trauma, carcinoma, infezione uretrite,  
     glicosuria 

Trattamenti 
X  Effetti del trattamento chirurgico  sullo sfintere vescicale per prostatectomia, dissezione  
    pelvica estensiva 
X  Strumentazione diagnostica 
X  Riduzione del tono muscolare per per anestesia generale o spinale, terapia farmacologica e  
     iatrogenesi (farmaci miorilassanti, anestetici, diuretici, antistaminici, anticolinergici, 
     immunodepressori, adrenalina, ansiolitici 

 

Infezione, rischio di X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Compromissione delle difese dell’ospite per cancro, malattie respiratorie, ematologiche,  
     periodontali, malattie epatiche, artrite, diabete mellito, malattie ereditarie, AIDS, alcolismo,  
     immunosoppressione (secondaria a- specificare) 

Trattamenti 
X  Sede di possibile invasione di microorganismi per intervento chirurgico, intubazione, linee  
     invasive, nutrizione parenterale totale, dialisi, nutrizione enterale 
X  Compromissione delle difese dell’ospite per terapia radiante, trapianto d’organo, terapia 
     farmacologica (specificare) 

 

Ipotermia X 

Fattori correlati 
Situazionali (personali, ambientali) 

X  Esposizione a freddo 
X  Vestiario inadatto al clima 
X  Diminuzione della circolazione ( per persona sovrappeso/sottopeso, consumo di alcol,  
     disidratazione, inattività) 
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Lesione da posizionamento perioperatorio, rischio X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Aumentata vulnerabilità (per malattia cronica, cancro, corporatura esile, terapia radiante,  
    osteoporosi, compromissione del sistema immunitario, disfunzione renale/epatica, infezione) 
X  Compromissione della perfusione tissutale (per diabete mellito, anemia, ascite,malattia 
     cardiovascolare, ipotermia, disidratazione, vascolopatia periferica, trombosi, edemi) 
X  Vulnerabilità della stomia durante il posizionamento 
X  Contratture preesistenti/alterazioni fisiche (artrite reumatoide, poliomielite) 

Trattamenti 
X  Necessità di posizionamento e perdita delle abituali risposte sensoriali/protettive per  
    anestesia 
X  Procedure chirurgiche della durata di 2 o più ore 
X  Vulnerabilità degli impianti/protesi durante il posizionamento 

Situazionali (personali, ambientali) 
X  Compromissione circolatoria (obesità, consumo di tabacco, gravidanza, neonato,  
     temperatura bassa in sala operatoria, anziano) 

Fasi di sviluppo 
X  Aumentata vulnerabilità alle lesioni tissutali (condizione infantile, età avanzata) 

 

Nausea X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi (per gastroenterite acuta, ulcera gastrica, 
    sindrome colon irritabile, pancreatite, infezioni, tossoinfezioni alimentari, intossicazioni da  
    farmaci, calcolosi renale, crampi uterini, malessere da movimento, stress) (specificare) 

Trattamenti 
X  Effetti della chemioterapia e/o farmaci 
X  Effetti dell’anestesia 

 

Respirazione, inefficace funzionalità, rischio X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

X  Secrezioni eccessive o dense (per infezione, infiammazione, allergia, patologie  
    cardiopolmonari, fumo 

Trattamenti 
X  Immobilità (per effetto sedativo di farmaci, droghe o sostanze chimiche, anestesia) 
X  Soppressione del riflesso della tosse  
X  Effetti della tracheostomia (alterazione delle secrezioni) 

Situazionali (personali, ambientali) 
X  Immobilità (per intervento chirurgico/trauma, compromissione percettiva/cognitiva, fatigue, 

           dolore, paura, ansia) 
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Altre Diagnosi Infermieristiche prevalentemente trattate  
Indicare eventuali diagnosi infermieristiche e fattori correlati non incluse nell’elenco 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche - 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 
2010) 

Paura 
Fattori correlati 
Trattamenti 

X  Perdita di controllo e imprevedibilità dei risultati secondari a imminente intervento chirurgico  
     e suo esito. 
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Allegato 3 
 

PROBLEMI COLLABORATIVI PRELEVALENTEMENTE TRATTATI  
Selezionare (X) le caselle relative ai problemi collaborativi di interesse 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche - 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 
 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione cardiaca/ vascolare 

RC per emorragia x 
RC per ipovolemia x 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione respiratoria 
RC per ipossiemia x 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione metabolica/immunitaria/ematopoietica 
RC per squilibri elettrolitici x 
RC per sepsi x 
RC per reazione allergica x 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione renale / urinaria 
RC per ritenzione urinaria acuta x 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione neurologica / sensoriale 
RC per ipertensione endocranica x 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione gastrointestinale / epatica / biliare  
RC per sanguinamento gastrointestinale x 
Rischio di complicanze (RC) per  effetti avversi (EA) della terapia farmacologica  
RC per effetti avversi della terapia con farmaci anticoagulanti x 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci ansiolitici x 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci antipertensivi x 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci betabloccanti x 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci diuretici x 
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Allegato 4

APPRENDIMENTO OFFERTO 
In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere 
le opportunità formative per lo studente che caratterizzano la sede di apprendimento. 
Esempio: interventi assistenziali infermieristici, modelli organizzativi e/o di presa in carico 
assistenziale,  attività di ricerca e innovazione. 
 

Il modello assistenziale  adottato  è il  Primary  Nursing con presa in carico e gestione della 
persona assistita nel suo percorso clinico da parte  di un team multidisciplinare composto da 
strumentisti, da nurse d’anestesia, da O.S.S., da medici anestesisti, da medici chirurghi e 
all’occorrenza da medici specialisti in vari settori. 

Durante il tirocinio lo studente avrà l’opportunità formativa di seguire il percorso assistenziale 
della persona assistita e di creare un piano assistenziale personalizzato, definire in 
collaborazione con l’equipe gli obiettivi e il programma assistenziale. 

All’interno dei tre blocchi operatori della piastra chirurgica lo studente potrà sperimentare 
l’assistenza perioperatoria in interventi chirurgici in elezione di bassa, media e alta intensità di 
cura. 

Gli ambiti clinici di intervento prevalenti sia in regime di Day Hospital che di elezione sono: 
 Chirurgia Generale 
 Chirurgia Vascolare 
 Chirurgia Maxillo facciale e O.R.L. 
 Chirurgia Ortopedica 
 Neurochirurgia 
 Chirurgia Urologica 
 Chirurgia Toracica 
 Terapia Antalgica 
 Oculistica 
 Percorso Emergenza/Urgenza 

Le principali attività che lo studente potrà sperimentare saranno le seguenti: 

 Accoglienza nel Blocco Operatorio utilizzando la check –list  ministeriale. 
 Comunicare con la persona assistita in relazione alle sue condizioni emotive ai livelli di 

coscienza alterati all’accoglienza e/o in seguito all’intervento. 
 Preparazione del setting operatorio specifico per la tipologia dell’intervento da 

eseguire.(apparecchiature elettromedicali e ausili per il posizionamento). 
 
PREOPERATORIO: 

o Sala Risveglio: Accoglienza della persona assistita prima dell’intervento chirurgico e 

preparazione per l’ingresso in sala operatoria. 

o Controllo apparecchiature elettromedicali presenti in sala risveglio e 

compilazione/controllo check-list carrello urgenze, intubazione difficile, frigo emoteca. 



 
 
 
 

 
CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 

Sede Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
 

 
 
 
 
 

     Scuola di Medicina 
 

 

11 
 

 Zona materiale sterile: controllo scadenze strumentario sterile, preparazione materiale 

necessario all’esecuzione degli interventi inseriti nelle liste operatorie 

INTRAOPERATORIO: 
o Compilazione della cartella infermieristica. 

o Monitorizzazione della persona assistita e reperimento accesso venoso. 

o Collaborazione all’induzione dell’anestesia di tipo generale (narcosi), peridurale, locale 

o plessica) 

o Posizionamento della persona assistita ( supina, prona, litotomica, 

laterale….)utilizzando i presidi necessari. 

o Preparazione strumentario chirurgico e allestimento campo sterile (tipi di container 

specifici e teleria sterile dedicata, lavaggio chirurgico e disinfezione del campo 

operatorio..) 

o Compilazione della chek  relativa alla procedura  conteggio delle garze-,strumentario o 

altro materiale all”interno del sito chirurgico. 

o Prelievo per confezionamento, conservazione ed invio del campione istologico 

(protocollo con procedura). 

o Gestione della medicazione della ferita chirurgica, dei drenaggi, accessi venosi centrali 

e periferici, cateterini peridurali. 

 

POSTOPERATORIO: 
o Sala Risveglio: accoglienza della persona assistita e monitoraggio dei parametri 

vitali(funzione respiratoria, cardiocircolatoria ,T.C.), del dolore, della diuresi, delle 

condizioni della ferita chirurgica e dei drenaggi,  Effettuare un bilancio idrico. 

Valutazione dello stato di coscienza, nausea e/o vomito. 

o Comunicazione in collaborazione con l’equipe assistenziale dell’esito dell’intervento. 

Organizzare e gestire in collaborazione con l’equipe assistenziale la fase di 

dimissione/trasferimento ad altra unità operativa. 

Sub-sterilizzazione: percorso dello strumentario chirurgico utilizzato (decontaminazione, 

stoccaggio, trasferimento in centrale di sterilizzazione). 

 


